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VENETO

Provincia di Vicenza



Folgaria Lavarone Luserna

Omogeneità data da

- Stessi trascorsi storici
- Stessa cultura

- Stessa economia

4550 abitanti
dei quali
3100 a Folgaria
1200 a Lavarone

250 a Luserna

105 kmq di superficie

72 kmq

25 kmq 8 kmq

Passo Vezzena



FOLGARIA
1164 m s.l.m

72,8 kmq di superficie

3100 abitanti

Oltre Folgaria capoluogo il 

territorio comprende sette centri 

frazionali



LAVARONE – 1170 m s.l.m.

25,8 kmq di superficie

1200 abitanti

Lavarone non esiste 

come capoluogo …

I principali centri 

abitati sono

- Chiesa

- Gionghi

- Cappella



Bolkent atz LUSERN!
Biar soin Cimbarn

a 1333 m s.l.m.

8,5 kmq di superficie

250 abitanti circa



LA GUERRA DEI FORTI 
1915-1916 



L’Impero Austro-Ungarico

1866 - 1918



Gen. Conrad Von Hoetzendorf
__________________________

Dal 1906 capo di stato maggiore 
dell’esercito imperiale austro-
ungarico

- deciso innovatore 
- abile stratega
- fautore dell’attacco preventivo

IDEATORE DEL
SISTEMA DI DIFESA DEL TRENTINO
SUD-ORIENTALE

- linea di forti corazzati
- sistema di sbarramento

IL PROGETTO STRATEGICO…

INIZI NOVECENTO

nonostante la Triplice Alleanza

ci si prepara ad un probabile

conflitto con l’Italia

Personaggio chiave



IL PROGETTO STRATEGICO

Una linea di forti corazzati dalla Valsugana orientale alla valle dell’Adige

passando per gli Altipiani, il Pasubio e la Vallarsa, ma la mancanza di risorse… 



DOPPIA FUNZIONE
- sbarramento
- piazzaforte militare

dalla quale…

FORTE CASA RATTI



1908 – Si aprono i cantieri di guerra



Per permettere la costruzione 

dei Forti e l’allestimento della 

linea fortificata si costruiscono

nuove strade e si

rinforzano quelle

esistenti…

Viene richiesta

molta manodopera

locale.

Lavorano anche molte donne e 

ragazzi.

Strada della Fricca 

1910 - 1913



Per velocizzare il trasferimento di materiali, 

munizioni e uomini si costruiscono potenti 

teleferiche servite da una fitta rete di 

teleferiche leggere

Stazione di Calliano





Forte Cima Vézzena 1908 m
osservatorio fortificato



Forte Busa Verle – 1554 m
in combinazione con Forte Lusérn controllava…



Forte Lusérn – 1520 m
in combinazione con Forte Gschwent controllava…



Forte Gschwent – 1177 m
in combinazione con Forte Cherle controllava…



Forte Cherle – Werk Sebastiano – 1445 m
in combinazione con Forte Sommo alto controllava…



Forte Sommo alto – 1613 m s.l.m.
in combinazione con Forte Dosso delle Somme controllava…



Forte Dosso delle Somme - Werk Serrada – 1670 m s.l.m.
il più esteso, il più moderno, controllava…



ore 3,55 del 24 maggio 1915 …



Ore 6.00 
del 25 maggio 1915

Granate italiane sulla piazza e 
sulla chiesa di Luserna

Due donne ferite gravemente
sulla porta della chiesa,
una morirà …

Luserna
in prima linea



L’ORDINE DI EVACUAZIONE
La popolazione abbandona in fretta e furia i paesi, destinazione 
Boemia, Moravia, Alta e Bassa Austria…



Evacuazione della popolazione civile nei campi profughi

I Folgaretani

soprattutto a Mitterndorf

I Lavaronesi

soprattutto a Braunau

I Lusernesi

soprattutto in Boemia

75 mila profughi trentini



Circa 6500 abitanti di Folgaria Lavarone e 

Luserna finirono nei Barakenlager, 

nelle città di legno

Mitterndorf





maggio – giugno 1915

1^ FASE 
la supremazia 

dei grossi calibri italiani



Calibri italiani
obici da costa da 280
mortai da 210
cannoni da 149
cannoni da 75



Un fuoco devastante si abbatte su tutta la linea fortificata, 

in particolare sui forti del settore orientale



I forti Cima Vézzena, Busa Verle e Lusérn

subiscono migliaia di colpi…



La situazione si fa presto drammatica…

Forte Busa Verle

Testimoni di quegli eventi

lo scrittore austriaco Fritz Weber

e il regista altoatesino

Luis Trenker





28 maggio 1915, ore 16.00

Forte Lusérn issa la bandiera bianca della resa…



Il mortaio 
Škoda 

da 30,5 cm
Pezzo modernissimo,

prodotto in vari modelli

2^ FASE
giugno - luglio 1915

Supremazia

delle artiglierie

austriache



Mörser 30,5 cm a Francolini, a Malga Laghetto, a Millegrobbe, Costalta…



Un colpo da 30,5 cm, il 12 giugno 1915, forò la copertura del Forte Verena e 
uccise il comandante Umberto Trucchetti e 45 uomini…



…stessa sorte subì il Forte Campolongo, nel luglio 1915
preso pesantemente sotto tiro dal mortaio da 30,5 di Costalta

i forti italiani furono progressivamente disarmati…

Il colpo di grazia ai forti italiani fu dato nell’imminenza dell’Offensiva del maggio 1916



15 maggio 1916 - la Strafexpedition



Folgaria, maggio 1916: il Principe ereditario Carlo d’Asburgo 
si avvia verso il punto di osservazione di Monte Cornetto

1916 - Si prepara la

STRAFEXPEDITION



Folgaria – Osservatorio di Monte Cornetto

L’Arciduca Carlo, il gen. Conrad, i generali Dankl e Laurer



Attacco preceduto da uno spaventoso fuoco di demolizione



L’offensiva provoca lo spostamento del fronte…

con essa si conclude la Guerra dei Forti



Dopo l’Offensiva 

del maggio 1916 e 

lo spostamento 

del fronte

gli Altipiani 

diventano area di 

retrovia e non 

conoscono più 

azioni militari

1917 - 1918



4 novembre 1918 – La guerra finisce



I profughi rientrano ma …
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PROGETTO DIDATTICO CON LE SCUOLE - 2014

PROGETTO DIDATTICO CON LE SCUOLE – 2015: La memoria tramandata



PROPOSTE VIAGGI STUDIO 

PER LE SCUOLE
Soggiorni didattici

tra Rovereto, Trento e gli Altipiani 

di 1, 2 e 3 gg
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